
Editoriale 

Riflettere sulla programmazione e sui percorsi formativi dei futuri medici 

In prospettiva la qualità di vita nell’Italia dei prossimi decenni 

La riflessione che la nostra  Federazione si è posta non è a uso interno o per addetti, 
ma un quesito di forte impatto sociale. Potremmo dire – senza troppe forzature – che 
è una domanda “politica” nel senso specifico del termine: è possibile pensare 
all’Italia futura senza chiedersi chi saranno, quanti saranno e che profili avranno i 
medici destinati a curare e a dare assistenza agli italiani del futuro? Il pensiero va 
subito a numerosi temi: dalle prove di ammissione alla laurea ai contenuti delle 
prove, dall’esame di abilitazione post laurea al valore didattico e professionale dei 
percorsi formativi attuali comprese le sedi della formazione ed i numeri programmati 
della formazione specialistica, dall’educazione medica continua alla formazione in 
medicina generale. I dati aggiornati della professione medica nel nostro Paese sono 
quelli che arricchiscono le riflessioni stesse dando loro una base statistica. All’attuale 
trend di iscrizioni agli Ordini avremo nel 2029 280.065 medici, con un decremento, 
rispetto all’oggi, di meno 63.698 iscritti. I cambiamenti prevedibili saranno quelli 
dell’aumento dell’età media, con un passaggio dall’attuale 48,9 ai 52,0 anni, minori 
possibilità di carriera per nuovi iscritti, sensibili problemi pensionistici, un sensibile 
trend di femminilizzazione e un forte incremento dei professionisti iscritti di 
nazionalità estera. Questo è il dato, freddo. Certo le correzioni sono possibili, ma 
richiedono tempo: basti pensare che una programmazione iniziata oggi avrà 
comunque effetto a partire dal 2030. Ma quale programmazione? Scopo primario 
della formazione è per noi Ordini costruire un professionista completo e responsabile, 
maturo nella concezione di governo clinico, cioè di cooperazione tra tutte le parti in 
causa in funzione della salute del paziente. La proposta che la nostra Federazione 
suggerisce è quella di una maggior concentrazione sulle medical humanities - 
filosofia della scienza, psicologia, sociologia, diritto, etica, storia – è un confronto tra 
scienze hard e soft, una maggior attenzione al pluralismo etico e culturale, alla 
comunicazione interpersonale, all’etica della formazione per favorire la conoscenza 
interpretativa della medicina. Da dimostrare, però,  che ci sia l’intenzione 
istituzionale e politica di affrontare in tempi brevi la complessità dei problemi. E se 
da una parte c’è il ministero del Welfare e della Salute che hanno assicurato la 
massima disponibilità e attenzione c’è dall’altra la sconsolante esperienza della 
commissione per il ripensamento dei test d’accesso a medicina, una task force il cui 
lavoro è rimasto – per ora almeno – chiuso in un qualche inutile cassetto. Il tutto – 
purtroppo – a sottolineare ancora una volta l’incapacità di creare una commissione 
congiunta tra Ministero della Salute e Ministero dell’Università e della Ricerca. Sta di 
fatto che il rapporto tra formazione e mercato del lavoro rimane essenziale. Chi si 
laurea in medicina può solo far il medico, non ha altre carte da giocare, allora 
davvero non si deve sbagliare. Selezione, formazione, avvio al lavoro, formazione 
successiva: non si può sbagliare in tutto questo. E la Federazione non lo dice in una 



logica statalista e dirigista, ma nel senso della salvaguardia del patrimonio vero di 
questa professione. E questo obiettivo lo si raggiunge solo se c’è la convinzione che 
ogni pezzo del sistema da solo non ce la può fare  e allora davvero lo spirito con  cui 
bisogna muoversi è la cooperazione tra gli attori. Per rispondere a chi ha la vocazione 
di fare il medico e di chi, la società tutta, da noi medici, si attende un profilo 
fortemente umano e autorevolmente scientifico.  

 

 
 



Lettere al Direttore 

Nuova associazione nefropatici 

Gentile Direttore, 
sono lieto di annunciare la costituzione dell’A.Ma.R.Si. Associazione Malati Renali 
Siciliani, della quale, in questa fase iniziale, sono stato chiamato a ricoprire il ruolo di 
Presidente.  Notizie più dettagliate sul sito internet http://www.amarsi.info/  
 

Prof. Pietro Mondia 
Presidente dell’A.Ma.R.Si. Associazione Malati Renali Siciliani 

Via Guicciardini, 31 – 98121 Messina 
Tel. 09046185 – 3486922222 

Email  amarsi@amarsi.info  
 

 



La rivoluzione è cominciata… 
 
di Gaetano Catania , presidente della Commissione ECM dell’Ordine 
 
Dopo molti anni di lavoro e dopo molta attesa, le linee guida per la gestione del pianeta Ecm sono 
state finalmente presentate ufficialmente a Cernobbio, durante la prima conferenza nazionale sulla 
Formazione Continua in Medicina. Il nostro Ordine che già dal varo della normativa 
dell’Educazione continua in medicina, aveva istituito una apposita commissione, era naturalmente 
presente ed ha registrato le principali novità come il passaggio dall’accreditamento degli eventi 
all’accreditamento dei provider e la maggior partecipazione delle Regioni in qualità di enti 
accreditanti, tenendo anche conto che per i liberi professionisti si pensa a sgravi e agevolazioni. Il 
vice ministro Ferruccio Fazio è stato del resto molto chiaro quando ha parlato di “un cambio di 
marcia che contribuirà ad elevare la qualità del sistema Ecm e della formazione a distanza”. Nei 
programmi esiste, infatti, un comitato di Garanzia che dovrà monitorare tutti i piani ed eventi 
formativi e verificare la correttezza del provider. Insomma se a Cernobbio eravamo in più di 
duemila una ragione c’era: stavolta avremmo appreso le nuove regole elaborate in mesi di lavoro 
della Commissione nazionale Ecm. In realtà bozze di linee generali della riforma circolavano da 
qualche tempo e già si sapeva, per esempio, dell'idea cardine del nuovo ordine Ecm, cioè il 
succitato accreditamento dei Provider che, lo sottolineo ancora, dovrebbe semplificare 
significativamente l'azione di controllo-qualità . In altre parole dalla registrazione di circa 16.000 
eventi l'anno si dovrebbe passare alla selezione e controllo di circa 1.500 operatori a livello 
nazionale. Si sapeva, inoltre, dei due canali per l'accreditamento: uno nazionale e l'altro regionale, 
per dare spazio alle esigenze poste dalle istituzioni locali in questi anni. Ma è stato solo a 
Cernobbio che si sono svelati particolari importanti come il rilancio della FAD  (Formazione a 
distanza), affidata al Prof. Riccardo Vigneri, Docente della nostra Università, che esce così dai 
limiti del precedente sistema. In passato, infatti, con i corsi a distanza potevano essere acquisiti 
solo un numero limitato di crediti. Oggi, invece, la Fad viene rivalutata, valorizzandone 
l'accessibilità, la persistenza dei materiali didattici utilizzati e, non ultimo, l'economicità. Essa 
potrà, da ora in avanti, rappresentare anche la totalità della formazione acquisita. Accanto alla 
Fad, maggiore rilievo sarà dato anche alla Formazione sul campo. Un tema sempre molto spinoso, 
inutile negarlo, è, infine, quello del conflitto di interessi, e anche qui sono emersi particolari 
interessanti. Nessuna pubblicità di prodotto potrà essere inserita negli eventi o nei corsi FAD, e per 
la pubblicità istituzionale delle aziende sono indicati spazi precisi e separati. Inoltre, docenti e 
formatori, che prima dovevano solo fornire un'autocertificazione sull'assenza di conflitto di 
interessi, ora dovranno fornire documentazione sulle fonti di finanziamento degli ultimi 24 mesi.  
Alla fine la sensazione è che il nuovo sistema possa entrare in vigore già nei primi mesi del 2010 
ma anche che non sono da escludersi ulteriori fasi di transizione. Il sistema ECM è in movimento 
da diversi anni e le sua criticità sono sotto gli occhi di tutti. Ecco perché è bene rendersi conto che 
definire un nuovo percorso significa dare garanzie di qualità nell'interesse non solo dei 
professionisti, ma di riflesso anche dei cittadini. 
 



Aguglia riconfermato presidente della Società Italiana di Psichiatria 
 
Il prof Eugenio Aguglia ricoprirà anche per il prossimo triennio la carica di presidente della SIP per 
l’area universitaria. E’ stato eletto al termine del congresso nazionale della Società scientifica che 
ha richiamato a Roma oltre duemila specialisti riuniti per affrontare temi di particolare attualità 
come l’integrazione dei migranti, i rischi delle nuove tecnologie , i comportamenti d’abuso e 
l’influenza dei mass media. Aguglia è professore ordinario di psichiatria dal 1986, prima a Trieste e 
poi a Catania dove è anche presidente del corso di laurea breve in tecnico della riabilitazione 
psichiatrica.  



Università di Bologna - Corso di Alta Formazione in "Sociologia della Salute e Medicine Non 
Convenzionali" 2009-2010 

 
Sono complessivamente previste 675 ore di insegnamento di cui 135 di lezione frontale, 135 di didattica 

alternativa e 405 di studio individuale, per una durata di 6 mesi da dicembre 2009 ad aprile 2010 e 
potranno essere accolti un numero massimo di 50 partecipanti.L’ammissione al Corso è subordinata al 
giudizio positivo formulato sulla base di requisiti di merito e di curricula; la valutazione dei titoli verrà 
effettuata il 23 novembre 2009. Il Corso dà diritto a 27 crediti formativi universitari (è obbligatoria la 

frequenza di almeno il 70% delle ore di lezione) e al termine verrà inoltre rilasciato un attestato di 
partecipazione e una valutazione del percorso formativo compiuto. Saranno riconosciuti esoneri totali dal 

pagamento della quota d’iscrizione, in base a criteri di merito, grazie a donazioni liberali. 
La Regione Emilia-Romagna sostiene formalmente l’iniziativa tramite l’Osservatorio per le Medicine Non 
Convenzionali.Anche questo anno l’Ordine dei Medici di Bologna ha voluto rinnovare l’ospitalità al Corso 

Il bando scade il 16 novembre 2009 
http://www.unibo.it/Portale/Offerta+formativa/AltaFormazione/2009-

2010/Sociologia_della_Salute_e_Medicine_Non_Convenzionali.htm?WBCMODE=PresentationUnpublished 

 

 

 
 



 

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI 
DI CATANIA 

 

COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI 

 

 
“XI CORSO DI AGGIORNAMENTO IN ODONTOIATRIA” 

 

28 NOVEMBRE 2009 
AGA Hotel – Catania (CT) 

 
 

ORE 8.30 
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 

 
I TRATTAMENTI DELLE LESIONI CISTICHE  ENDOMASCELLARI 

PROF. ENRICO PANZONI 
 

ORE 14.30 
INVISALING: DOVE QUANDO E PERCHE’ 

DOTT. GIOVANNI D’ANGELI 
 
 

Responsabile del Corso Dott. Gian Paolo Marcone 

 
Il Corso è riservato a 250 Odontoiatri 

Costo di partecipazione € 20,00 
 

Iscrizione presso: Ordine dei Medici di Catania V.le R. di Lauria n° 81 - Catania 
 Tel. 095.4035523 



   
 

 
 
 

 

 
 

 

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA 
PROVINCIA DI CATANIA 

Metodiche diagnostiche e patologie emergenti in medicina interna 
Giovedì 12 Novembre 2009 

 
PRIMA SESSIONE: 
 
8.00: Prevenzione e trattamento medico del carcinoma polmonare 
Dr. Calogero Buscarino 
 
9.00: Le aritmie cardiache 
Dr. Alessandro Carbonaro 
 
10.00: Malattia da reflusso gastro-esofageo: il vero e il falso 
Dr. Giovanni Urso 
 
SECONDA SESSIONE: 
 
11.30: L’algoritmo ADA e il fenotipo 
Dr. Riccardo Rapisardi  
 
12.30: TBC: andata e ritorno 
Dr. Carmelo Iacobello 
 
13.30:  Il diabete in gravidanza  
Dr. ssa Concetta Gatta 
  
14.30: Pausa  
 
TERZA SESSIONE: 
 
15.30: I farmaci antidiabetici: Adverse Drug Reaction 
Dr. Riccardo Rapisardi 
 
16.30: Cuore e diabete 
Dr. Enrico Mondati 
 
17.30: Discussione:  
“Cambieranno le nozioni acquisite il vostro agire professionale quotidiano?” 
Dr. R. Rapisardi 
 
17.45 – 18. 00: Distribuzione del questionario e chiusura del corso. 
_______________________________________________________________________________________________ 

Segreteria Organizzativa 
Ordine dei Medici Chirurghi di Catania 

095/4035525 – 11 
------------------------------------------------- 
100 partecipanti Area Interdisciplinare 

AGA Hotel  - Catania 
________________________________________________________________________________________________ 



A Catania il congresso del Capitolo italiano dell’ AMERICAN COLLEGE OF SURGEONS 
                                                
 
Si è svolto a Catania dal 17 al 18 settembre 2009 il Congresso Nazionale del Capitolo Italiano 
dell'American College of Surgeons, presieduto dal prof. Antonio Di Cataldo, Ordinario di Chirurgia 
Generale presso la nostra Università.  Il Congresso, cui hanno partecipato, in qualità di Relatori, 
numerosi chirurghi italiani provenienti dalle più prestigiose Scuole chirurgiche del nostro paese e 
diversi chirurghi della nostra città, è stato arricchito dal punto di vista scientifico dalla presenza 
autorevole del prof. John Cameron, di Baltimora (Maryland, USA), Presidente in carica 
dell'American College of Surgeons, chirurgo eccelso, la cui maestria è unanimamente ritenuta 
ineguagliabile in uno dei settori più delicati e complessi della chirurgia addominale, la chirurgia 
pancreatica. E' diventata un'abituale consuetudine quella di associare a questo Congresso un evento 
scientifico satellite e quest'anno il Congresso è stato preceduto da un Meeting della Società Italiana 
di ricerche in Chirurgia, coordinato dal prof. Stefano Puleo, Ordinario di Chirurgia Generale presso 
la nostra Università. Presidente Onorario del Congresso è stato il prof. Ferdinando Latteri, già 
Magnifico Rettore del nostro Ateneo ed esponente di primo piano della prestigiosa Scuola di 
Chirurgia catanese diretta dal prof. Gaspare Rodolico, cui appartengono anche i proff. Puleo e Di 
Cataldo.Il Meeting della Società Italiana di Ricerche in Chirurgia, coordinato dal prof. Puleo, è stato 
moderato dai proff Francesco Minni, Clinico chirurgo di Bologna e Presidente SIRC, e Gaspare 
Gulotta, Clinico chirurgo di Palermo e Vice-presidente della Società. Tutte le relazioni hanno 
puntato, in sintonia con le finalità del meeting, a dimostrare l’importanza della ricerca clinica e 
sperimentale come punto cruciale dell’insegnamento della chirurgia e della formazione generale dei 
futuri chirurghi. Il prof Paolo Dionigi di Pavia ha discusso sugli aspetti di base della ricerca 
ricordando che da oltre trent’anni presso il Dipartimento di Chirurgia dell’Università di Pavia è 
attivo un laboratorio di chirurgia sperimentale che ha prodotto notevoli risultati didattici, sia durante 
il corso di laurea, ma soprattutto nel percorso formativo di specializzandi e dottorandi. 
La stretta correlazione tra sperimentazione e training chirurgico è stata brillantemente evidenziata d 
una relazione dei proff Corradino Campisi di Genova e Domenico Russello di Catania; il primo ha 
mostrato i campi di applicazione di risultati sperimentali e clinici raggiungibili con l’utilizzo delle 
tecniche di microchirurgia, il secondo ha tracciato, invece, le linee guida di un training formativo 
nel campo sempre più attuale e della laparoscopia operativa. Su questi argomenti è stato molto 
interessante il contributo del prof El Bassiony dell’Università del Cairo che ha evidenziato come, 
anche nei paesi non industrializzati dell’Occidente, la ricerca clinica sperimentale ed il training di 
chirurgia open e laparoscopica, costituiscano un momento fondamentale della formazione per la 
quale la sua Università ha molto investito con docenti e strutture dedicate. 
Infine le possibili applicazioni cliniche della ricerca di laboratorio sono state egregiamente esposte 
dal prof Mario Nano di Torino e dal prof Guido Torzilli di Milano che hanno comunicato le loro 
esperienze rispettivamente nel campo della chirurgia del retto con uno studio sperimentale ad 
importante ricaduta clinica in merito all’evoluzione embriologica del mesoretto, e nella chirurgia 
risparmiativa ma radicale dell’epatocarcinoma su cirrosi dove lo studio della funzionalità epatica e 
l’ecografia intraoperatoria costituiscono cardini fondamentali per la prognosi del paziente. La 
Cerimonia Inaugurale del Congresso Nazionale del Capitolo Italiano dell'American College of 
Surgeons si è svolta nella suggestiva cornice dell'Aula Magna dell'Università alla presenza di 
Autorità, Relatori, Docenti della Facoltà di Medicina e Chirurgia, specializzandi e studenti.  Hanno 
rivolto brevi parole di saluto la prof.ssa Maria Luisa Carnazza, Prorettore, il prof. Francesco Basile, 
Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, l'On.le Avv. Raffaele Stancanelli, Sindaco di Catania, 
il prof. Gaetano Catania, Presidente del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, il prof. Giovanni 
Sturniolo, Presidente della Società Siciliana di Chirurgia che ha consegnato al prof. Cameron una 
targa con il logo della Società Siciliana di Chirurgia, il prof. Antonio Licata, Direttore del 
Dipartimento di Scienze Chirurgiche, Trapianti d'Organo e Tecnologie Avanzate, il prof. Alberto 
Montori, in rappresentanza della Società Italiana di Chirurgia, il prof. Achille Lucio Gaspari, 
Governatore della Delegazione Italiana presso l'American College of Surgeons ed il prof. 



Ferdinando Latteri, Presidente Onorario del Congresso.  Ha chiuso la Cerimonia Inaugurale il prof. 
Antonio Di Cataldo, Presidente del Congresso, che ha ringraziato i numerosi ospiti intervenuti, ha 
dato il benvenuto al prof. Cameron ed ha presentato il programma scientifico del Congresso. Il 
Congresso si è svolto presso l'Aula Magna della Facoltà di Medicina e Chirurgia del Policlinico 
“Gaspare Rodolico”.  La prima Sessione, dedicata alla Patologia colorettale, è stata presieduta dal 
prof. M.A. Latteri, clinico chirurgo di Palermo, e moderata dai proff. De Toma (Roma) e Barbarisi 
(Napoli).  Nella prima parte sono stati affrontati problemi legati alla patologia neoplastica ed è 
iniziata col prof. Di Lorenzo (Roma) che ha parlato delle future possibilità di diagnosi precoce delle 
neoplasie dei tumori dell'apparato digerente.  Sono seguiti i contributi del prof. Castorina, docente 
di Anatomia della nostra Facoltà di Medicina, che ha brillantemente esposto le nozioni basilari 
dell'anatomia che un chirurgo deve conoscere per dedicarsi in tutta sicurezza alle resezioni coliche 
in laparoscopia, del prof. Staudacher (Milano) che ha presentato la sua ricchissima casistica di oltre 
1000 pazienti operati in laparoscopia per patologia colorettale, del prof.  Coco (Roma) che ha 
esposto i risultati del trattamento del cancro del retto avanzato previa radiochemioterapia 
preoperatoria, del prof. Stipa (Roma) che si è soffermato delle indicazioni al trattamento locale del 
cancro del retto basso, del prof. Renda )Napoli) che ha parlato di quella non rara situazione in cui i 
tumori del grosso intestino si presentano contemporaneamente in localizzazioni multiple.  Ha 
chiuso questa prima parte il prof. Li Destri, docente di Semeiotica Chirurgica nella nostra Facoltà, 
che ha esposto i vantaggi, in termini di possibilità di salvataggio di vite umane che si possono 
ottenere con un corretto follow-up del paziente operato per cancro colorettale. 
La seconda parte, dedicata alla patologia colorettale non neoplastica, è iniziata con la Relazione del 
prof. Pappalardo (Roma) sulla strategia da adottare nel trattamento chirurgico della diverticolite 
acuta del sigma.  E' seguito l'intervento del dott. Saggio, Direttore delle UU.OO. Di Chirurgia degli 
Ospedali di Acireale e Giarre, sui vantaggi che possono essere offerti dall'appendicectomia 
laparoscopica.  Ha chiuso la Sessione il prof. Racalbuto, docente di Chirurgia presso la nostra 
Facoltà, sui disturbi della defecazione legati al prolasso rettale. 
A metà mattina si è svolta la Lettura Magistrale del prof. Cameron, certamente il momento più 
atteso di tutto il Congresso.  Dopo una breve presentazione del prof. Di Cataldo, il prof. Cameron, 
sulla base della sua portentosa esperienza personale di oltre 1700 casi operati, ha esposto i risultati 
attuali del trattamento del cancro del pancreas, neoplasia insidiosa, gravata da una prognosi spesso 
infausta.  Il prof. Cameron ha in parte sorpreso l'attento pubblico che affollava l'Aula presentando 
una sopravvivenza a 5 anni dei pazienti operati pari a circa il 20%, nettamente superiore a quella 
sconfortante, inferiore al5%, presente nella gran parte delle casistiche.  La mortalità operatoria della 
duodenocefalopancreasectomia, il complesso intervento demolitivo da attuare in presenza di un 
cancro della testa del pancreas, che fino a 20-25 anni fa era pari al 20%, è adesso scesa, nei Centri 
dedicati, all'1-2% e negli ultimi casi operati dal prof. Cameron si è praticamente azzerata.  Sono 
stati anche presentati i dati incoraggianti che alcuni chemioterapici stanno offrendo nel trattamento 
adiuvante del cancro del pancreas per cui si spera che il futuro di questi pazienti possa essere più 
roseo.  Al termine della lettura del prof. Cameron il prof. F. Basile, Preside della Facoltà di 
Medicina, ha consegnato all'illustre ospite, tra gli applausi di un qualificato pubblico che aveva 
ascoltato la Lettura con grande attenzione, una medaglia ricordo ed un volume sulla gloriosa storia 
dell'antico ateneo catanese. 
Nella Sessione successiva, “Pancreas, Milza, Fegato e Vie Biliari”, presieduta dal prof. Montori 
(Roma) e moderata dal prof. Mosca (Pisa) e dai docenti catanesi proff. Cirino e F. Basile, si è 
discusso sui criteri di resecabilità delle neoplasie pancreatiche (prof. Giannone, Direttore della U.O. 
di Chirurgia Oncologica dell'Azienda Garibaldi di Catania), sulle tecniche di ricostruzione (prof. 
Civello, Ragusa) e sulle complicanze della duodenocefalopancreasectomia (dr. Confuorto, Napoli), 
sul trattamento laparoscopico delle neoplasie del corpo e della coda del pancreas (prof. Paganini, 
Roma), sull'insulinoma (prof. Ambrosi, Foggia), sul trattamento robotico degli aneurismi dell'arteria 
splenica (prof. Pietrabissa, Pisa).  Il prof. Navarra (Messina) ha esposto la sua esperienza nelle 
resezioni epatiche nei pazienti cirrotici, il prof. Boni (Varese) sulla possibilità di eseguire resezioni 
epatiche in laparoscopia, il prof. Caricato (Roma) sui fattori prognostici delle metastasi epatiche da 
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